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Di Michela Murgia (da pagina Facebook in sua memoria ). 

La gattamorta

“E’ la terza volta in un mese che mi trovo a spiegare a un uomo cosa sia una gattamorta. Non mi è mai capitato di doverlo fare con una donna: le donne lo sanno benissimo.

Il gattamortismo è un comportamento sociale prevalentemente femminile, benché abbia incontrato uomini capacissimi di replicarlo. Prende il nome dal movimento lascivo delle gatte in calore, che rotolano per terra miagolando e mostrando la pancia con un atteggiamento apparentemente passivo che ti induce a credere che la decisione di avvicinarti spetti a te.

La gattamorta la riconosci dal fatto che evita qualunque modalità assertiva: lei non “è”, lei “sta” e la sensazione che restituisce è che le cose le accadano senza alcun suo contributo, anzi suo malgrado. Inutile dire che è vero l’opposto, ma questa ovvietà per un maschio medio è praticamente impossibile da capire, ammesso che esista un maschio medio che voglia capirlo davvero.

La gattamorta solletica infatti l’aspirazione alla superiorità di genere che si annida in molti uomini, quelli che possono essere lusingati dalla possibilità di potersi dimostrare forti e protettivi verso una femmina della loro specie. Perché questo meccanismo ancestrale si attivi occorre naturalmente che ci sia una donna disposta a recitare la parte del sesso debole, fragile davanti alla durezza del mondo, intimidita dalla vita in qualunque forma si manifesti e dunque bisognosa di protezione, perché la gattamorta – nemmeno Battiato l’aveva capito – è un essere speciale e troverà di sicuro qualcuno pronto a superare le correnti gravitazionali pur di aver cura di lei.

La gattamorta fa tutto in modalità passivo-aggressiva: è lei quella che a una festa balla poco e guarda tanto, toccandosi i capelli di continuo; appena un uomo gradito le incrocia lo sguardo lo abbassa e sorride, davvero troppo timida per reggere un simile impatto. Parla a voce bassa, tra il sussurro e il lamentoso, perché è sensibile. Ha spesso qualche fragilità fisica sexy e invisibile, tipo mal di testa o pressione bassa, ideali per accasciarsi indebolite e magari farsi accompagnare a casa senza dover mai dire “vorrei andare a casa”. E’ quella che ha sì la minigonna inguinale, ma sembra essersela infilata per caso, giusto perché non aveva nient’altro di pulito, mica per malizia. La gattamorta poi non fa mai deliberatamente qualcosa di dannoso. Se accade, per definizione lei “non voleva”. Inutile farglielo notare, sennò piange lei e tu l’hai fatta piangere. Se poi abbia delle idee sue è un mistero inconoscibile: non le manifesta mai troppo nettamente, perché le posizioni esplicite suggeriscono forza e la gattamorta non vuole suggerire alcun tipo di forza, altrimenti come fa a convincerti che quello forte sei tu?

Fare la gattamorta in un paese pieno di stereotipi di genere è estremamente efficace. Senza mai dichiararlo, la gattamorta conforta l’uomo destabilizzato dal confronto con donne più autonome o comunque abbastanza impegnative da fargli temere di non esserne all’altezza. La gattamorta risolve l’ansia: lei non ti chiede alcuna altezza, devi persino chinarti.

Nonostante la riconoscibilità, per vederla essendo maschi ci vuole una vita e di solito il punto di consapevolezza si raggiunge quando è troppo tardi.

Una donna invece la gattamorta la riconosce dalle elementari, da quando la ragazzina gracile con gli occhi color del dado da brodo si metteva in un angolino vicino a quello che piaceva a te e si fissava le scarpette zitta finché lui non le offriva un pezzo di merendina, intenerito.

E tu che ti eri imparata le regole del calcio per fare colpo.”

di Michela Murgia



														    	
			    	

													  	

		  	

		  	
		  	


            
            
            
            
	            	
	                
	                    		Articoli recenti:

			
                                La libertà dei poveri
                mercoledì 13 marzo 2024
            
	
                                L’uomo di Ceprano
                mercoledì 13 marzo 2024
            
	
                                In ricordo di Ciccio Quaglieri
                martedì 12 marzo 2024
            



			                

	            
                
                


            

			
	    			  		
				


    







 





Lascia una Risposta











	Fai clic qui per annullare la risposta.






Scrivi il tuo commento qui...

Invia Commento

























 Acconsento al trattamento dei miei dati personali (Regolamento 2016/679 - GDPR e d.lgs. n. 196 del 30/06/2003). Privacy Policy.









 

 



 	
		  	
	  	

	  	
	

	Cerca

	



Parliamo anche di..
	In breve
	Sport
	Letteratura fontanese
	Eventi



			

		
Tags
Bacheca
Comunali 2015
Da Facebook
Eventi
Gastronomia
In breve
Iniziative
Letteratura fontanese
Rassegna stampa
Senza categoria
Sport




			

			

						
						

				
				
					Copyright © 2012-2024 PD di Fontana Liri. Tutti i diritti riservati. Privacy Policy .
				

				
					Realizzazione Tanteidee.it di Valerio Bianchi.

				

				

			

		

	 
	











Il presente sito fa uso di cookie anche di terze parti. Si rinvia all'informativa estesa per ulteriori informazioni. La prosecuzione nella navigazione comporta l'accettazione dei cookie. Leggi di più OK

Questo sito utilizza i cookie per fornire la migliore esperienza di navigazione possibile. Continuando a utilizzare questo sito senza modificare le impostazioni dei cookie o cliccando su "Accetta" permetti il loro utilizzo.
Chiudi


